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1 OGGETTO DELLA PROCEDURA 

L’archivio analogico della Regione Emilia-Romagna si trova attualmente dislocato in plurime sedi 

del territorio regionale, con una consistenza complessiva stimata in 40.000 metri lineari.  

L’archivio di deposito della Regione, inteso come porzione di archivio analogico semiattiva relativa 

ad affari esauriti, non trova collocazione in un’unica sede centrale, né esiste a disposizione 

dell’Ente un locale fisico che possa identificarsi univocamente come “Archivio di 

deposito”. Attualmente, fatta eccezione per alcune sedi, l’archivio di deposito si 

trova sovente frammisto all’archivio corrente, con cui può trovarsi a condividere gli spazi di 

collocazione presso la sede dell’ufficio produttore.  

A oggi l’assetto organizzativo vigente delineato all’interno del Manuale di gestione documentale 

(determina dirigenziale n. 2114 del 03/02/2025) prevede che la tenuta e la gestione dell’archivio di 

deposito di ogni Area Organizzativa Omogenea della Regione Emilia-Romagna rientrino 

nelle competenze del Polo archivistico regionale – ParER, incardinato nell’Area Polo archivistico e 

gestione documentale della Direzione generale Strategie territoriali ed europee, Programmazione, 

Innovazione e Organizzazione.  

Dato il contesto sopra definito, caratterizzato da una molteplicità di sedi d’archivio e da una pluralità 

di uffici produttori, presso cui risulta attualmente sedimentato materiale 

documentario afferente a un arco cronologico anche pluridecennale, risulta necessario definire un 

quadro complessivo e aggiornato in termini di:  

• contenuto;  

• consistenza;  

• estremi cronologici;  

• collocazione  

dell’archivio di deposito regionale nella sua interezza, al fine di realizzarne una gestione unitaria e 

coerente.  

In particolare, si rende necessaria un’attività di censimento che, per ciascuna sede 

dell’archivio regionale preventivamente segnalata, abbia come obiettivo di:  

• individuare e descrivere le serie di documenti, le serie di fascicoli, i registri e i 

repertori in rapporto a ciascun ufficio produttore;  
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• individuare, per le diverse serie di documenti, serie di fascicoli e per i diversi registri 

e repertori le consistenze in termini di unità di conservazione nonché gli estremi 

cronologici e la collocazione;  

• quantificare la consistenza dell’archivio di deposito sul totale del materiale 

d’archivio prodotto dagli uffici, distinguendolo dall’archivio corrente;  

• riordinare e condizionare eventuali materiali sciolti;  

• selezionare il materiale d’archivio proponibile a scarto, perché non soggetto a 

conservazione senza limiti di tempo;  

• predisporre per lo scarto il materiale preventivamente individuato, a seguito 

dell’autorizzazione da parte della Soprintendenza archivistica e bibliografica;  

• coordinare il trasferimento dei materiali nel deposito individuato, dove richiesto dal 

Committente.  

Sono dunque oggetto del contratto i seguenti servizi:  

• censimento e redazione di un elenco di consistenza del materiale d’archivio presente in 

ciascuna sede: il materiale dovrà essere descritto all’interno di schede di censimento (una 

per sede) individuando:  

o sede di riferimento;  

o soggetto produttore;  

o fondo;  

o descrizione del fondo;  

o serie archivistica;  

o descrizione della serie archivistica;  

o consistenza (numero e tipologia di pezzi);  

o estremi cronologici;  

o collocazione fisica;  

o appartenenza all’archivio corrente/di deposito;  

o tempi di conservazione previsti per la serie e/o per le tipologie 

documentarie afferenti alla serie.  

L’Offerente dovrà fornire un modello descrittivo di rilevamento dati nel 

rispetto dello standard internazionale ISAD(G) e coerente con gli obiettivi di progetto. 
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All’avvio dei lavori, il modello proposto sarà consolidato di concerto con il committente. I dati 

descrittivi prodotti, relativi alle attività svolte e rendicontate in ogni Stato Avanzamento Lavori 

(SAL), dovranno essere forniti al committente in formato digitale aperto. Tali informazioni 

dovranno essere trasmesse anche in formato foglio di calcolo (spreadsheet);  

• condizionamento (materiale sciolto e ricondizionamento/sostituzione): se usurate o 

danneggiate le unità di conservazione dovranno essere sostituite con nuovi contenitori forniti 

dall’Aggiudicatario; il dorso delle unità di conservazione dovrà recare etichette descrittive del 

loro contenuto, sul modello dell’etichetta concordata in fase di avvio lavori (v. punto 

precedente). Il materiale oggetto di riordinamento e condizionamento dovrà essere descritto 

all’interno delle schede di censimento, al pari del resto, come ai punti precedenti;   

• riordinamento del materiale sciolto: il materiale sciolto dovrà essere riordinato e condizionato 

all’interno di unità di conservazione fornite dall’Aggiudicatario; il dorso di tali unità 

dovrà recare etichette descrittive del loro contenuto, conformi al modello 

riportato nell’Allegato 2, garantendo l’esposizione delle informazioni minime richieste. Il 

materiale oggetto di riordinamento e condizionamento dovrà essere descritto all’interno delle 

schede di censimento, al pari del resto, come al punto precedente;   

• selezione del materiale: il materiale censito dovrà essere oggetto di selezione; l’attività di 

selezione dovrà avvenire in conformità alle indicazioni del Modello di massimario di selezione 

e scarto delle Giunte regionali e del Piano di conservazione dei Consigli regionali, elaborati 

nell’ambito del “Progetto per la formulazione di proposte e modelli per la 

riorganizzazione degli Archivi delle Regioni” promosso dalla Direzione Generale Archivi, 

nonché di altri massimari e piani di conservazione elaborati nel contesto di progetti nazionali 

o comunque approvati dalle Soprintendenze archivistiche competenti su territori anche 

diversi da quello emiliano-romagnolo; le valutazioni inerenti alla selezione dovranno essere 

condivise col Committente e da questo approvate;  

• scarto del materiale: i documenti selezionati per lo scarto, per i quali non vigono ulteriormente 

obblighi di conservazione in relazione al loro valore amministrativo o al loro valore storico-

culturale, saranno predisposti per lo scarto e conseguentemente macerati a carico 

dell’Aggiudicatario, con procedure conformi alla normativa vigente. Lo scarto del materiale 

potrà avvenire solo a seguito dell’autorizzazione da parte della Soprintendenza archivistica 

e bibliografica dell’Emilia-Romagna, in funzione della quale l’Aggiudicatario predisporrà 

elenchi di scarto che verranno trasmessi alla Soprintendenza dal Committente, 

previa sua verifica. L’Aggiudicatario dovrà supportare il Committente nella gestione delle 

relazioni con la Soprintendenza, dove richiesto. Le operazioni di macero 



 

Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di censimento, selezione e scarto del materiale d’archivio sito 
nelle sedi dell’archivio di deposito della Regione Emilia-Romagna 

Progetto tecnico    Pagina 6 di 10 

si svolgeranno ricorrendo prioritariamente alla Croce Rossa Italiana e, in seconda battuta, a 

eventuali fornitori specializzati;   

• conferimento del materiale afferente all’archivio di deposito in appositi locali: qualora 

richiesto dal Committente, porzioni dell’archivio di deposito dovranno essere predisposte per 

il conferimento in appositi locali, sia di proprietà regionale sia esterni, a disposizione 

dell’Ente;  

• fornitura e gestione del supporto logistico (facchinaggio e trasporto) necessario allo 

svolgimento di ciascuna delle attività sopradescritte 

Nell’oggetto del contratto sono ricomprese tutte le attività correlate allo svolgimento dei servizi 

sopradescritti.  

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le azioni proposte si inseriscono nel contesto regolamentare disciplinato dalla seguente normativa:  

Standard internazionali 

− ISAD(G): General International Standard Archival Description. Second Edition. Adopted by the 

Committee on Descriptive Standards, Stockholm, Sweden, 19-22 September 1999; 

− ISAAR (CPF): International Standard Archival Authority Record for Corporate Bodies, Persons 

and Families. Second Edition, 2004;  

− ISDF: International Standard for Describing Functions. First Edition. Developed by the 

Committee on Best Practices and Standards, Dresden, Germany, 2-4 May 2007; 

− ISDIAH: International Standard for Describing Institutions with Archival Holdings. First edition. 

Developed by the Committee on Best Practices and Standards, London, United Kingdom, 10-11 

March 2008; 

Norme e linee guida europee 

− “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati)”; 

− European Archives Group, Guidance on Data Protection for Archive Services, 2018; 

Norme nazionali  

− Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, “Norme relative 

all'ordinamento ed al personale degli archivi di Stato”; 
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− Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

− Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, “Modifiche al titolo V della parte seconda della 

Costituzione”; 

− Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

− Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell'amministrazione digitale”; 

− Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

− “Regole deontologiche per il trattamento a fini di archiviazione nel pubblico interesse o per scopi 

di ricerca storica pubblicate ai sensi dell’art. 20, comma 4, del D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101” 

del 19 dicembre 2018; 

− Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, “Regolamento di 

organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

Norme regionali 

Leggi 

− Legge Regionale 24 maggio 2004, n. 11, “Sviluppo regionale della società dell'informazione”; 

− Legge Regionale 29 ottobre 2008, n. 17, “Misure straordinarie in materia di organizzazione”; 

− Legge Regionale 24 ottobre 2013, n. 17, “Modifiche alla Legge Regionale 24 maggio 2004, n. 

11 (Sviluppo regionale della società dell'informazione) e alla Legge Regionale 10 aprile 1995, n. 

29 (riordinamento dell'Istituto dei Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione Emilia-

Romagna)”; 

− Legge Regionale 26 novembre 2020, n. 7, “Riordino istituzionale e dell'esercizio delle funzioni 

regionali nel settore del Patrimonio culturale. Abrogazione delle Leggi Regionali 10 aprile 1995, 

n. 29 e 1° dicembre 1998, n. 40 e modifica di Leggi Regionali”; 

Atti di programmazione 

− Deliberazione di Giunta regionale n. 99 del 30/01/2026, “Modifiche specifiche al ‘piano di 

razionalizzazione degli spazi’ - ex art. 3 Legge Regionale 30 gennaio 2014 n. 1 per gli anni 2024-
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2026, approvazione del testo coordinato, in sostituzione del precedente piano approvato con 

D.G.R. n. 1433/2024”; 

Atti  

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 2114 del 03/02/2025, “Approvazione della versione 

aggiornata del Manuale di gestione documentale e relativi allegati”. 

3 SOGGETTO DESTINATARIO DELL’INIZIATIVA 

Il soggetto committente dell’iniziativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, e nello specifico 

l’Area Polo archivistico e Gestione documentale incardinata nel Settore Trasformazione digitale, 

Sistemi informativi e Data governance. 

4 VALORE DELL’APPALTO 

Il valore del contratto che sarà stipulato è di euro 1.204.918,00, IVA esclusa. 

n. 

Descrizione servizi CPV ATECO 

P 

(principale) 

S 

(secondaria) 

Importo 

1 Servizi di censimento, selezione e 

scarto di materiale d’archivio 
79560000 

91.01 P 1.150.268,00 

2 Servizi di movimentazione (carico, 

trasporto e scarico) 
60000000-8 

49.41 S 22.400,00 

3 Servizi di supporto logistico: 

facchinaggio 
63110000-3 

52.24 S 32.500,00 

L’attività principale di cui al n.1 è qualificata come attività di tipo intellettuale; le attività secondarie n. 

2 e 3, sono inferiori al 30% del valore dell’appalto (art. 11, comma 2bis del D.Lgs 36/2023). 

Il CCNL individuato per le attività secondarie è il Multiservizi, codice CNEL K511 

5 CALCOLO COSTI DI MANODOPERA 

Per le attività secondarie, dato che non si qualificano come di tipo intellettuale, ai sensi dell’art. 41, 

comma 14 del D.Lgs 36/2023 sono stati calcolati i costi della manodopera come segue: 

n. Descrizione servizi Costi di manodopera 
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2 Servizi di movimentazione e trasporto 17.178,24 € 

3 Servizi di supporto logistico 25.018,26 € 

Totale 42.196,50 € 

I costi sono stati calcolati sulla base di una valutazione delle risorse potenzialmente necessarie per 

l’esecuzione del servizio, del relativo inquadramento del personale impiegato e secondo la tabella 

ministeriale del costo del lavoro di cui al Decreto direttoriale n. 25 del 30 marzo 2026, Area Bologna, 

periodo maggio 2027. 

6 DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto che sarà stipulato avrà una scadenza fissata al 31/12/2027, salvo quanto previsto nel 

prossimo paragrafo. 

7 OPZIONI E MODIFICHE AL CONTRATTO 

7.1 CLAUSOLA DI REVISIONE PREZZI 

Si rimanda all’apposita clausola all’interno dello schema di contratto. 

7.2 VARIAZIONE IN AUMENTO ED IN DIMINUZIONE 

Nel caso in cui, prima del decorso del termine di durata del Contratto, anche eventualmente ripetuto, 

sia esaurito l’importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse condizioni, 

di incrementare tale importo fino alla concorrenza di un quinto.  

Qualora in corso di esecuzione si renda necessaria una diminuzione delle prestazioni fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo del Contratto, l’Amministrazione si riserva altresì di avvalersi di 

tale facoltà.  

In tali casi il Fornitore non può fare valere il diritto alla risoluzione del Contratto. 

7.3 PROROGA DEL CONTRATTO 

Il contratto potrà essere prorogato per una durata fino a 12 mesi ai medesimi prezzi, patti e condizioni 

stabiliti nel contratto stesso. L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore almeno 3 mesi 

prima della scadenza del contratto. 

In casi eccezionali, il Contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano 

le condizioni indicate all’art. 120 comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto 
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all’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel 

contratto. 

7.4 RIPETIZIONE DI SERVIZI 

Entro il triennio successivo l’Amministrazione committente si riserva la facoltà di affidare 

all’aggiudicatario nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, per un importo 

complessivamente non superiore ad € 1.204.918,00, al netto di Iva. 
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